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‘Napule è… pediatria preventiva e sociale’
Per tre giorni il capoluogo campano diventa la Capitale della Pediatria

Per tre giorni Napoli diventa la 
Capitale della Pediatria. Da 
oggi, e fino a domenica 28 
aprile, infatti, il capoluogo cam-
pano ospita il convegno della 
Sipps dal titolo ‘Napule è…Pe-
diatria Preventiva e Sociale’. 
Ospitato presso l’Hotel Royal 
Continental, l’evento riunisce 
in terra campana psicologi, me-
dici chirurghi, infermieri, infer-
mieri pediatrici, odontoiatri e 
dietisti, pronti a confrontarsi su 
numerose tematiche che inte-
ressano da vicino la salute dei 
bambini. “Il congresso ‘Napule 
è…Pediatria Preventiva e So-
ciale’ –  spiega il presidente 

Sipps, Giuseppe Di Mauro – è 
un po’ la sintesi di ciò che è 
stato fatto lo scorso anno in am-
bito sociale, una panoramica 
dei vari documenti che ab-
biamo prodotto e delle attività 
che abbiamo realizzato, ma è 
anche l’occasione per presen-
tare moltissime nuove inizia-
tive, a cominciare dal Corso 
‘Dalla pediatria al telefono alla 
telemedicina’, perché l’uso del 
telefono e delle sue applica-
zioni, come ad esempio What-
sApp e la stessa telemedicina, 
non appartiene al futuro ma 
rappresenta già il presente. 
 

Dal 13 giugno  
al 27 luglio  

la nuova edizione  
di ‘Rock in Roma’

Un colpo di testa  
di Cristante regala  

la vittoria 
ai giallorossi 

Al Teatro Sistina 
torna la maschera  

di ‘Rugantino’

Purtroppo, sebbene si con-
tinui  a denunciare l’im-
pressionante strage di 
lavoratori nei cantieri e 
nelle aziende del Paese, le 
cose non sembrano miglio-
rare affatto. Anzi, come ri-
corda l’Osservatorio 
Sicurezza Vega Enginee-
ring di Mestre, nel 2023 gli 
infortuni mortali sono stati 
ancora più di mille (1.041 
per la precisione). Il mag-

gior rischio a quanto apre 
risiederebbe al Centro ed al 
Sud Italia. Come com-
menta in proposito Mauro 
Rossato, Presidente del-
l’Osservatorio Sicurezza 
sul Lavoro Vega Enginee-
ring di Mestre, “È una gior-
nata importante per 
riflettere sulla tragedia 
quotidiana delle morti sul 
lavoro. 
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Avverrà domenica. L’Osservatorio Vega: “Un’occasione preziosa di riflessione” 

‘La giornata per la Sicurezza sul Lavoro’ 
“Non si può arrivare alla fine di ogni anno contando sempre oltre mille vittime”

Un’occasione preziosa di  
rif lessione per i  formatori ,  
per i  responsabil i  della si-
curezza aziendale  e  per  i  
datori  di  lavoro.  Per intro-
durre nel la  quotidianità  
produtt iva del  nostro 
Paese tutte  le  procedure 
utili  alla prevenzione degli  
infortuni gravi e mortali”.  
I l  presidente dell ’Osserva-
torio,  che ormai da tre de-
cenni  è  in  prima l inea sul  
fronte del la  s icurezza dei  
lavoratori  in  I tal ia ,  cogl ie  
l ’opportunità  data dal la  
Giornata Mondiale  per  la  
Salute  e  la  Sicurezza sul  
Lavoro,  per lanciare un ap-
pel lo  a  tutt i  coloro che s i  
occupano di  s icurezza nel  
nostro Paese:  “Non si  può 
arr ivare al la  f ine di  ogni  
anno contando sempre 
oltre mille vittime – insiste 
Rossato –  e  con un’ inci-
denza di  mortal i tà  che r i -
mane prat icamente 
invariata  negl i  ul t imi  due 
anni .  Non è  possibi le  ve-
dere come i  lavoratori  
s iano sempre protagonist i  
del le  stesse tragedie .  Per-
ché esiste  una normativa 

ben strutturata  nel  nostro 
Paese per prevenire gli  in-
fortuni .  Basterebbe appli -
carla  in  modo più 
capillare”.  Si  tratta eviden-
temente di  una s i tuazione 
drammatica per  la  nostra  
Penisola,  confermata dalla 
più ampia e recente elabo-
razione stat ist ica  del l ’Os-
servatorio mestrino.  “Non 
ci  sono parole  per  com-
mentare una situazione che 
non accenna a  cambiare 
nonostante i l  maggior  r i -
l ievo dato a questi  drammi 
da ist i tuzioni  e  media ma,  
anzi ,  s tando ai  dat i ,  nel  
2023 gl i  infortuni  in  occa-
sione di  lavoro sono au-
mentat i  del l ’1 ,1% rispetto 
al  2022 –  spiega ancora 
Rossato –  e  c iò  s ignif ica  
che i  lavoratori  nel la  loro 
quotidianità  lavorat iva 
non sono abbastanza tute-
lati .  Si  assiste per contro a 
una s ignif icat iva diminu-
zione degl i  infortuni  mor-
tal i  in  i t inere r ispetto al  
2022 ( -19,3%),  probabil -
mente conseguenza del  
maggior  r icorso al  lavoro 
in smartworking avvenuto 

in questi  anni  post  pande-
mia.  Un r isultato confor-
tante ,  certamente,  ma che 
non si  identi f ica  con un 
miglioramento delle condi-
zioni di  sicurezza dei lavo-
ratori  nel la  nostra  
penisola”.  “Tra l ’a l tro,  
purtroppo – aggiunge i l  
Presidente del l ’Osservato-
r io  mestr ino –  s iamo con-
sapevoli  di  come in questo 
drammatico bi lancio re-
st ino fuori  molt i  a l tr i  de-
cessi .  Quel l i  che 
appartengono all’economia 
sommersa”. E nell’ottica di 
una r i f lessione più vir-
tuosa e  capace davvero di  
indir izzare i l  Paese verso 
un’ inversione di  rotta ,  da 
anni l ’Osservatorio di  Me-
stre elabora i l  r ischio reale 
di  morte dei lavoratori ,  re-
gione per regione e provin-
cia per provincia: “Si tratta 
– argomenta ancora i l  pre-
sidente – dell ’ indice di in-
cidenza del la  mortal i tà ,  
c ioè i l  rapporto degl i  in-
fortuni  mortal i  r ispetto 
al la  popolazione lavora-
t iva regionale  e  provin-
ciale,  la cui media in Italia 

alla f ine del 2023 è di  34,6 
decessi  ogni milione di oc-
cupati  (di  35 nel  2022)”.  E 
“Questo valore,  un vero e  
proprio “indicatore di  r i -
schio di morte sul lavoro”,  
consente di  confrontare i l  
fenomeno infortunist ico 
anche tra  regioni  con un 
numero di  lavoratori  di-
verso”.  Inoltre,  “Sulla base 
del l ’ incidenza degl i  infor-
tuni  mortal i  –  spiega i l  
Presidente del l ’Osservato-
rio mestrino –  l ’Osservato-
r io  Vega definisce 
mensi lmente la  zonizza-
zione del  r ischio di  morte  
per i  lavoratori  del  nostro 
Paese che viene così  de-
scritto – al la stregua della 
pandemia –  dividendo 
l’Italia a colori“.  Ebbene, a 
f inire  in  zona rossa al la  
f ine nel  2023,  con un’ inci-
denza superiore a +25% ri-
spetto al la  media 
nazionale ( Im=Indice inci-
denza medio,  pari  a  34,6  
mort i  sul  lavoro ogni  mi-
l ione di  lavoratori )  sono:  
Abruzzo,  Umbria,  Basi l i -
cata,  Puglia ,  Molise ,  Cam-
pania e  Calabria .  In  zona 
arancione, ecco invece Sici-
l ia  ed Emil ia-Romagna.  In 
zona gialla:  Friuli-Venezia 
Giul ia ,  Marche,  Piemonte,  
Veneto,  Sardegna, Lombar-
dia ,  Liguria  e  Trentino-
Alto Adige mentre, oggi,  le 
regioni più sicure,  in zona 
bianca,  sono:  Lazio,  To-

scana e  Val le  d’Aosta.  Da 
non trascurare poi  i l  fat to  
che c ’è  un’emergenza che 
negl i  ul t imi  anni  diventa 
sempre più nitida nelle no-
stre  elaborazioni ,  ovvero,  
quel la  che tocca i  lavora-
tori  s tranieri ,  soggett i  ad 
un r ischio di  infortunio 
mortale più che doppio ri-
spetto agli italiani.  Così gli  
s tranieri  deceduti  in occa-
sione di lavoro da gennaio 
a  dicembre 2023 sono 155 
su 799.  Con un r ischio di  
morte  sul  lavoro che r i -
sulta essere più che doppio 
rispetto agli  i taliani;  si  re-
gistrano 65,3  mort i  ogni  
milione di occupati ,  contro 
i  31,1 i tal iani  che perdono 
la  vi ta  durante i l  lavoro 
ogni  mil ione di  occupati .  
Contemporaneamente,  di-
minuiscono però le  de-
nunce di  infortunio 
(mortali  e non mortali)  del  
16,1% rispetto al 2022, ma i 
decrementi  sono dovuti  
a l la  f ine del l ’emergenza 
Covid che aveva invece 
‘gonfiato’  i  dat i  del  2022.  
(Quest i  e  molt i  a l tr i  dat i  
sono liberamente reperibili  
nel  s i to  del l ’Osservatorio 
mestr ino www.vegaengi-
neering.com) Dunque,  i l  
Presidente del l ’Osservato-
r io  Sicurezza sul  Lavoro 
Vega Engineering di  Me-
stre,  conclude affermando:  
“Auspichiamo da sempre 
che i  nostr i  s tudi  e  le  no-

stre  elaborazioni  stat ist i -
che possano rappresentare 
un val ido supporto di  co-
noscenza e  approfondi-
mento per tutt i  coloro che 
s i  impegnano a fare  pre-
venzione nei  luoghi  di  la-
voro e ,  soprattutto,  che 
diventino strumento con-
creto ed eff icace per  tute-
lare  la  s icurezza dei  
lavoratori.  Ricordando una 
volta  di  più,  e  proprio in 
una giornata solenne come 
il  28 aprile”.  Eppure,  t iene 
a  r imarcare Mauro Ros-
sato,  “La disciplina in ma-
teria  di  s icurezza sul  
lavoro nel nostro Paese c’è 
ed è  esaust iva.  Dobbiamo 
solo applicarla .  A tal  f ine 
serve dunque un’adeguata 
e  diffusa formazione dei  
lavoratori  e,  anche,  dei  da-
tori  di  lavoro;  senza di-
menticare i l  valore 
deterrente  di  ispezioni  e  
sanzioni .  Non si  possono 
considerare salute  e  s icu-
rezza sul  lavoro dei  cost i ,  
bensì  un invest imento.  È 
indispensabi le  che l ’ I tal ia  
esca dal  torpore del l ’ insi -
curezza che immobil izza 
piani  virtuosi  di  preven-
zione e che continua a per-
petuare la  tragedia anno 
dopo anno. Perché l ’ inetti-
tudine e l ’ ignoranza di chi 
si  dovrebbe occupare della 
tutela  dei  lavoratori ,  poi ,  
s i  traducono in infortuni  
gravi e,  talora,  mortali”.
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Noi  dobbiamo in iz iare  a  
confrontarc i  con questa  
tecnologia in tanti  ambit i .  
Ecco ,  dunque –  aggiunge  
i l  presidente –   che pedia-
tr i  con speci f ica  expert ise  
c i  d iranno in  quale  modo 
i l  pediatra general ista  può 
uti l izzare al  meglio queste 
novi tà“ .  Spazio  poi  a l  
Corso ‘Vaccini :  come com-
bat tere  lo  shedding del -
l ’ incertezza vaccinale’ .  “I l  
nostro  obie t t ivo  –  sot to l i -
nea Di  Mauro –  è  quel lo  di  
superare  i l  sempl ice  con-
cet to  di  vacc ino ,  d i  spie -
gar lo  bene,  andando ol tre  
i l  fogl ie t to  i l lus trat ivo  e  
togliendo qualsiasi  dubbio 
ai  pediatr i  e  al le  famigl ie ,  
perché  s i  v ince  propr io  
grazie al la comunicazione.  
I l  pediatra ,  infat t i ,  deve  
par lare  e  spiegare  mol to  
a l le  famigl ie ,  dando loro  
informazioni  corret te  e  
chiarezza di  idee“.  L’ inau-
gurazione  del l ’evento  

vedrà  la  par tec ipazione ,  
t ra  g l i  a l t r i ,  del  professor  
Gianfranco  Ta jana ,  i s to-
logo e  r icercatore ,  con la  
sua  re laz ione  dal  t i to lo  
‘L’apprendimento  del  l in-
guaggio  in iz ia  g ià  ne l  
grembo materno’ .  “La gra-
vidanza  –  evidenzia  Di  
Mauro –  è  davvero  un 
qualcosa di  eccezionale ,  è  
uno dei  fenomeni  più fort i  
e  important i  di  madre  na-
tura“ .  Al  congresso  inol -
tre ,  r i f le t tor i  acces i  anche 
sul le  Guide  spec ia l i  che  
sono s ta te  def in i te  a  f ine  
2023 .  Tra  queste  la  se -
conda ediz ione  del la  
Guida  prat ica  ‘Le  immu-
nodef ic ienze  nel l ’ambula-
tor io  del  pediatra ’ .  “Oggi  
–  prec isa  i l  numero uno 
del la  S ipps  –  le  immuno-
def ic ienze ,  o ,  come più  
corret tamente  sono def i -
n i te  Error i  Congeni t i  
de l l ’ Immunità ,  s i  sa  che  
queste  patologie ,  rare  s in-

golarmente ,  hanno però  
nel  loro  ins ieme una di -
screta  prevalenza :  ogni  
pediatra  può avere  uno o  
più  pazient i  a ffe t t i  da  un 
errore  congeni to  del l ’ im-
munità .  Anche  se  la  d ia-
gnosi  e  la  terapia  sono di  
competenze  dei  centr i  d i  
3 °  l ive l lo ,  è  compito  del  
pediatra  general ista  porre 
i l  sospet to  e  gest i re  tant i  
problemi  del la  v i ta  quot i -
diana  di  quest i  pazient i :  
ecco  perché  in  questa  oc-
cas ione  c i  soffermeremo 
a lmeno sui  campanel l i  
d’al larme e  sul le  infezioni  
respirator ie  r icorrent i .  
Nonostante la  complessi tà  
del l ’argomento ,  ne l la  
Guida  i  maggior i  espert i  
i ta l iani  di  fama nazionale  
ed  internazionale  off rono 
una trattazione semplice  e  
f ruib i le ,  ma a l  tempo 
stesso aggiornata e  di  a l to  
l ive l lo  sc ient i f i co“ .  “Pro-
seguiremo poi  con un’a l -

t ra  Consensus ,  quel la  che  
abbiamo terminato  lo  
scorso  anno sul l ’uso  g iu-
diz ioso  degl i  ant ib iot ic i .  
L’ant ib iot ico-res is tenza  –  
ant ic ipa  Di  mauro  –  è  un 
grande problema in I tal ia ,  
in  Europa e  ne l  mondo e  
c ’è  ancora  tanto  da  fare ,  
perché  mol te  vol te  s i  sa  
ma non si  fa.  Come Società 
sc ient i f i ca  i l  nostro  com-
pito è proprio quello di  in-
s istere  sul l ’uso giudizioso 
e  corret to  degl i  ant ib io-
t ic i ,  su l la  base  del l ’evi -
dence  based medic ine ,  le  
evidenze più importanti“ .  
E tra  gl i  argomenti  a l  cen-
tro del la  tre  giorni  di  ‘Na-
pule  è…Pediatr ia  
Prevent iva  e  Soc ia le ’  
anche la  cefalea,  la  febbre 
e  i l  dolore.  “Un’altra  Con-
sensus di  cui  discuteremo 
è  quel la  sugl i  ‘e ffe t t i  ex-
t raschele tr ic i  de l la  v i ta -
mina  D.  Infez ioni  
respirator ie  ed  a l t re  infe-

z ioni ’ .  Poi  l ’a t tenzione  s i  
sposterà su un tema che c i  
s ta  mol to  a  cuore ,  ovvero  
l ’ impatto sul l ’ambiente:  i l  
pediatra  può guarire  l ’am-
biente ,  noi  dobbiamo cer-
tamente  fare  la  nostra  
parte insieme al le  famiglie  
e  far  capire  a i  bambini  
l ’ importanza  dei  nostr i  
comportament i  per  la  sa l -
vaguardia  del l ’ambiente .  
Abbiamo infat t i  r i cevuto  
una Terra  meravigl iosa  e  
negl i  u l t imi  30-40  anni  
l ’uomo l ’ha  davvero  rovi -
nata :  se  cont inuiamo 
lungo questa  direz ione  i  
nostr i  f igl i  e  i  f igl i  dei  no-
s tr i  f ig l i  avranno grandi  
problemi  propr io  a  causa  
del l ’ambiente“ .  Nel la  
par te  f ina le  spazio  a  una  
serie di  relazioni,  tra cui  i l  
Booklet  d i  Ginecologia  
‘Chiedi  a  me’ ,  “che  –  a f -
ferma Di  Mauro –  s i  sof -
ferma su malatt ie  sessual i  
o  mestruazioni ,  tematiche 

dest inate  agl i  adolescent i  
e  a l le  famigl ie ,  che  oggi ,  
sbagl iando,  s i  informano 
su ‘dottor  Google’ .  I l  Boo-
kle t  nasce  propr io  per  
dare  r i sposte  ed  è  arr ic-
chi to  da  v ideo  del la  du-
rata  di  un minuto  in  cui  
queste  tematiche vengono 
spiegate  con l ’aus i l io  d i  
evidenze  sc ient i f i che“ .  E ,  
inf ine ,  a  Napol i  s i  d iscu-
terà  anche di  a l lergia  a l le  
prote ine  del  la t te  vacc ino  
e  d i  introduzione  a l lo  
svezzamento .  “ I l  nostro  
convegno di  Napol i  è  una 
palestra  per  implementare 
tut te  le  a t t iv i tà  che  ab-
biamo rea l izzato .  Perché  
quel lo  a  cui  teniamo mag-
giormente  –  conclude  Di  
Mauro –  è  che  i  pediatr i  
ut i l izz ino  quest i  docu-
ment i  e  ascol t ino  le  es i -
genze  del le  famigl ie :  la  
S ipps ha a  cuore  la  salute  
dei  bambini  e  de l le  fami-
gl ie  i tal iane“.  

‘Napule è… pediatria preventiva e sociale’,  
per tre giorni il capoluogo campano diventa la Capitale della Pediatria
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“È cruciale includere elementi che forniscono agli studenti competenze per le loro future carriere” 

Lavoro, l’inglese ‘la skill’ più importante 
Il 39% dei giovani ritiene di poter guadagnare tra il 60 e il 100% in più

Inaugurato stamani a Shan-
ghai uno dei più importanti 
nuovi palazzi del centro fi-
nanziario della Cina fir-
mato dallo studio 
fiorentino Archea dell ’ar-
chitetto di fama internazio-
nale Marco Casamonti .  Un 
palazzo di 16 piani caratte-
rizzato da una lunga rampa 
(1 km) in corten posizio-
nata nella facciata ovest 
che costituisce un percorso 
di accesso ai  vari  piani,  
mentre due rampe a ovest e 
sud-est conducono ai  ga-
rage sotterranei.   Con que-
ste caratteristiche è stato 
inaugurata la nuova sede 
dell ’East China Electronic 
Power Design Institute,  
progettato dallo studio fio-
rentino di Archea Associati 
guidato da Casamonti ,  au-
tore tra le altre cose del 
Viola Park,  della cantina 
Antinori  nel  Chianti  Fio-
rentino recentemente consi-
derata la più bella del 
mondo, del  nuovo stadio 
nazionale e della torre di 
Tirana, e che sta ultimando 
il  Kiss bridge in Vietnam.  

Il  progetto mira a integrare 
le varie funzioni all’interno 
di un unico blocco in cui 
tutte le esigenze funzionali 
sono centralizzate,  ren-
dendo il  progetto più eco-
nomico ed efficiente.  
L’intervento ha voluto ri-
spettare la scena esistente e 
rispondere alle caratteristi-
che del sito, tenendo conto 
del paesaggio urbano e dei 
requisit i  di  pianificazione 
generale.  L’immobile si  af-
faccia su due strade princi-

pali della città di Shanghai: 
Wuning Road a est e Zhon-
gshan North Road (Inner 
Ring Elevated) a sud, posi-
zione che gli  conferisce i l  
potenziale per diventare un 

punto di riferimento citta-
dino.  I l  progetto mantiene 
due ingressi  su Wuning 
Road util izzati  uno come 
accesso principale e l ’altro 
come entrata secondaria 

per i l  traffico veicolare e 
pedonale.   Elemento carat-
terizzante dell’intero edifi-
cio è una lunga rampa (1 
km) in corten posizionata 
nella facciata ovest che co-
stituisce un percorso di ac-
cesso ai  vari  piani,  mentre 
due rampe a ovest e sud-est 
conducono ai garage sotter-
ranei.  L’  edificio si  svi-
luppa su sedici livelli  fuori 
terra per una superficie di  
50.000 mq e due piani inter-
rati di 25.000 mq per un to-

tale di  75.000 metri  qua-
drati .  I  primi piani ospi-
tano molteplici  funzioni:  
reception, sale riunioni,  
area espositiva,  palestra,  
sala conferenze, archivio. I 
piani intermedi sono open 
space destinati  ad aree di 
lavoro,  mentre gli  ultimi 
piani sono adibiti  a uffici  
direzionali  e sale riunioni.  
Il  tetto, invece, ha funzione 
più ricreativa grazie alla 
presenza di un piccolo bar 
e di un giardino. 

In  occas ione  del la  Festa  
dei  Lavorator i ,  Pearson,  
edi tore  leader  mondia le  
nel  settore education,  pre-
senta  i  r i sul ta t i  de l la  r i -
cerca commissionata a  Psb 
Insights  per  sondare  l ’ im-
pat to  del la  conoscenza  
del la  l ingua inglese  come 
e lemento  determinante  
per  ampl iare  le  opportu-
ni tà  d i  carr iera .  L’obie t -
t ivo  pr inc ipale  del lo  
studio non è solo quello di  
fornire  un sol ido  ins ieme 
di  dat i  re la t iv i  a l l ’ impor-
tanza  del la  conoscenza  
del l ’ inglese ,  ma anche  di  
offr ire  uno sguardo detta-
g l ia to  sul  fondamentale  
legame t ra  padronanza  
del la  l ingua e  successo  
profess ionale .  Con l ’ in-
g lese  che  assume sempre  
più  importanza  nel  pano-
rama lavorat ivo  g lobale ,  
investire nel le  proprie abi-
l i tà  l inguis t iche  può es -
sere  la  chiave  per  apr ire  
nuove  opportuni tà  e  mi-
g l iorare  la  propr ia  pos i -
z ione  lavorat iva .  “La  
t ras formazione  del  conte-
s to  del l ’apprendimento  
l inguistico ci  porta sempre 
più  spesso  a  chiederc i  in  
che modo rafforzare la  co-
noscenza  del l ’ inglese  per  
essere  maggiormente  
adat t i  a l  mondo del  la -
voro .  È  cruc ia le ,  dunque,  
includere nel  proprio per-
corso  di  s tudio  del l ’ in-
g lese  e lement i  che  
forniscono agl i  s tudenti  le  

competenze l inguist iche e  
profess ional i  necessar ie  
per  le  loro  future  carr iere  
a  part ire  dagl i  anni  di  s tu-
dio  per  essere  pront i  e  s i -
cur i  una  vol ta  entrat i  ne l  
mondo del  lavoro“ ,  sot to-
l inea Giovanni  Rovel l i ,  se-
nior  Market ing  Execut ive  
Pearson I ta l ia .  Secondo i  
dat i  emers i ,  l ’85% degl i  
in tervis ta t i  a  l ive l lo  g lo-
bale ha dichiarato che l ’ in-
g lese  è  essenzia le  per  la  
propria vita lavorativa,  un 
trend dest inato a  crescere:  

l ’88% degl i  in tervis ta t i ,  
infat t i ,  c rede  che  l ’ impor-
tanza  di  saper lo  par lare  
f luentemente  cont inuerà  
ad aumentare nei  prossimi 
c inque anni .  Solo i l  32% di  
co loro  che  hanno dichia-
rato  di  avere  una  cono-
scenza  l imitata  
del l ’ inglese  r icopre  ruol i  
d ir igenzia l i ,  questo  nu-
mero  è  p iù  che  raddop-
piato al  76% tra  coloro che 
hanno una conoscenza  
avanzata .  Ciò  dimostra  
come una piena  padro-

nanza di  questa  l ingua s ia  
spesso  assoc ia ta  a  pos i -
z ioni  d i  leadership .  Un 
aspet to  evidenziato  dal la  
r icerca  è  la  volontà  del le  
persone  di  migl iorare  le  
proprie  competenze in  in-
glese  per  garantirs i  un la-
voro  megl io  re tr ibui to  e  
una maggiore s icurezza f i -
nanziar ia .  Secondo i  dat i  
emers i ,  l ’85% degl i  in ter-
vistat i  a  l ivel lo  globale  ha 
dichiarato  che  l ’ inglese  è  
essenzia le  per  la  propr ia  
v i ta  lavorat iva ,  un t rend 

dest inato a  crescere:  l ’88% 
degl i  in tervis ta t i ,  in fat t i ,  
c rede  che  l ’ importanza  di  
saper lo  par lare  f luente-
mente  cont inuerà  ad au-
mentare  ne i  pross imi  
c inque anni .  Solo i l  32% di  
co loro  che  hanno dichia-
rato  di  avere  una  cono-
scenza  l imitata  
del l ’ inglese  r icopre  ruol i  
d ir igenzia l i ,  questo  nu-
mero  è  p iù  che  raddop-
piato al  76% tra  coloro che 
hanno una conoscenza  
avanzata .  Ciò  dimostra  

come una piena  padro-
nanza di  questa  l ingua s ia  
spesso  assoc ia ta  a  pos i -
z ioni  d i  leadership .  Un 
aspet to  evidenziato  dal la  
r icerca  è  la  volontà  del le  
persone  di  migl iorare  le  
proprie  competenze in  in-
glese  per  garantirs i  un la-
voro  megl io  re tr ibui to  e  
una maggiore s icurezza f i -
nanziar ia .  Secondo i  dat i  
emers i ,  l ’85% degl i  in ter-
vistat i  a  l ivel lo  globale  ha 
dichiarato  che  l ’ inglese  è  
essenzia le  per  la  propr ia  
v i ta  lavorat iva ,  un t rend 
dest inato a  crescere:  l ’88% 
degl i  in tervis ta t i ,  in fat t i ,  
c rede  che  l ’ importanza  di  
saper lo  par lare  f luente-
mente  cont inuerà  ad au-
mentare  ne i  pross imi  
c inque anni .  Solo i l  32% di  
co loro  che  hanno dichia-
rato  di  avere  una  cono-
scenza  l imitata  
del l ’ inglese  r icopre  ruol i  
d ir igenzia l i ,  questo  nu-
mero  è  p iù  che  raddop-
piato al  76% tra  coloro che 
hanno una conoscenza  
avanzata .  Ciò  dimostra  
come una piena  padro-
nanza di  questa  l ingua s ia  
spesso  assoc ia ta  a  pos i -
z ioni  d i  leadership .  Un 
aspet to  evidenziato  dal la  
r icerca  è  la  volontà  del le  
persone  di  migl iorare  le  
proprie  competenze in  in-
glese  per  garantirs i  un la-
voro  megl io  re tr ibui to  e  
una maggiore s icurezza f i -
nanziaria .

Il progetto mira a integrare le varie funzioni all’interno di un unico blocco in cui le esigenze funzionali sono centralizzate, rendendo il progetto economico ed efficiente 

Inaugurato a Shanghai palazzo firmato da archistar italiano Casamonti
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“I lavori in ritardo rappresentano il flop annunciato di Gualtieri” 

Giubileo: l’attacco di Santori

“Martedì scorso proprio il  
commissario straordinario, 
il sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri,  alla 13esima riu-
nione della cabina di regia 
convocata a Palazzo Chigi 
dal sottosegretario Alfredo 
Mantovano, ha dovuto met-
tere in colonna i numeri dei 
ritardi. Solo il 27% gli inter-
venti sono al momento con-
clusi (+2) o in corso (57) sui 
218 previsti  dall’ultima ri-
modulazione, al netto di 13 
di cui è stata chiesta la can-
cellazione dal programma. 
In gioco restano le stesse 
somme: 2,9 miliardi, a cui si 

aggiungono i  500 milioni 
della misura Pnrr Caput 
Mundi che, con la rimodu-
lazione del Piano negoziata 
con la Commissione Ue, si è 
vista accordare uno sconto 
per il  2024. Nonostante sa-
crifici e disagi per tutti i ro-
mani, il  Giubileo rischia di 
trasformarsi nell’ennesimo 
flop del Campidoglio gui-
dato dal Pd. La Lega capito-
lina aveva chiesto da tempo 
le dimissioni del sindaco 
Gualtieri  dall’ incarico di 
commissario straordinario 
per il  Giubileo: ora rischia 
di essere esonerato. La pre-

sunzione della sinistra ha 
bloccato ogni tentativo di 
rimediare a un flop annun-
ciato e a una figuraccia 
mondiale: opere che avreb-
bero dovuto migliorare 
Roma grazie al grande im-
pegno economico previsto 
dall’amministrazione cen-
trale di centrodestra,  a 
poche settimane dall’ inizio 
delle celebrazioni sono solo 
miraggio”. Lo dichiara in 
una nota il  capogruppo 
della Lega capitolina Fabri-
zio Santori,  commentando 
lo stato delle opere previste 
per l’Anno Santo.

Se ne discute domani nella sede di ‘Risorgimento Socialista’, a San Saba 

Dal Capitalismo a Marx, passando per Gaza

Domani, sabato 27 aprile,  
presso la sede di ‘Risorgi-
mento Socialista’ di viale 
Giotto, 17 (nello storico 
quartiere di San Saba, a 
Roma), avrà luogo ‘La Lo-
gica del Capitale’, un semi-
nario tenuto dal Prof.  
Roberto Fineschi, su un suo 
testo: ‘La logica del capi-
tale.  Ripartire da Marx’.  Il  

programma (che per i detta-
gli  pubblichiamo separata-
mente),  dalle 15.00 alle 
17.30 prevede l’ introdu-
zione di Vadim Bottoni,  ed 
una riflessione di Fernando 
Pastore.A seguire,  dalle 
18.0 alle 19.00, sarà poi la 
volta del dibattito incen-
trato su ‘Il Capitalismo e lo 
Stato’, un’analisi sulle pro-

spettive future e sule solu-
zioni politiche, moderata 
da Gabriele germani, ed in-
trodotta dal Prof. Paolo Bo-
rioni de La Sapienza. 
Infine, dalle 19.15 alle 
20.00, ‘Focus su Gaza’, con 
Samir al Qaryouti, ed i ‘Sa-
nitari per Gaza’,  al  quale 
prenderanno parte diversi 
ospiti.

Il primo cittadino Roberto Gualtieri: “Il rilancio del Mare di Roma è una questione di grande importanza per questa Amministrazione” 

Presentati i criteri per i bandi pubblici: al via la stagione balneare
La Giunta Capitolina oggi 
ha approvato la delibera 
che stabilisce le linee guida 
e gli indirizzi agli Uffici per 
la realizzazione di bandi 
pubblici per l’assegnazione 
delle concessioni balneari,  
nel rispetto delle direttive 
europee, delle norme nazio-
nali ,  delle più recenti sen-
tenze in merito e degli  
indirizzi e delle prescri-
zioni dei documenti di pro-
grammazione e 
pianificazione territoriale.  
Un passo necessario per la 
complessiva operazione di 
riqualificazione e rigenera-
zione del Litorale romano 
che, appena sarà definitivo 
il PUA, restituirà a tutti un 
accesso al mare più sem-
plice e giusto, con servizi a 
valore aggiunto e nella 
piena salvaguardia del no-
stro patrimonio naturale.  
Roma Capitale,  dopo aver 
riportato in Campidoglio le 
deleghe per il  l itorale,  
prima attribuite al Munici-
pio X, ha assicurato alle 
spiagge libere i  servizi ne-
cessari per l’apertura: livel-
latura, vagliatura 
meccanica e pulizia,  l ’assi-
stenza ai bagnanti e il  per-
sonale addetto al 
salvamento, per cui l ’Am-
ministrazione ha chiesto 
maggiori tutele sul piano 
contrattuale e delle condi-
zioni di lavoro e l ’ installa-

zione di servizi igienici 
pubblici .  A partire da que-
st’anno saranno inoltre de-
bitamente segnalati  e 
numerati,  con una cartello-
nista uniforme, i varchi che 
garantiscono l’accesso li-
bero e gratuito alla battigia 
e al mare. Infine, sono stati 
pubblicati  i  bandi per il  
tratto di Capocotta e rece-
pito un Project Financing 
per il litorale di Castel Por-
ziano. Già nelle prossime 
settimane, per l’avvio delle 
gare, inizierà il lavoro della 
task force con componenti 
del Dipartimento Valorizza-
zione del Patrimonio, Urba-
nistica,  Risorse per Roma, 
Municipio X e Capitaneria 
di Porto, per effettuare so-
pralluoghi e rilievi topogra-
fici  e la ricognizione 
t e c n i c o - a m m i n i s t r a t i v a  
delle attuali situazioni, allo 
scopo di eseguire l ’aggior-
namento delle consistenze e 
verificare la legittimità 
delle strutture presenti, dal 
punto di vista demaniale,  
edilizio,  urbanistico, cata-
stale e paesaggistico. Que-
sti ,  in sintesi,  i  principali  
criteri dei bandi: 
professionalità,  esperienza 
e adeguatezza dell’opera-
tore, senza precludere l’ac-
cesso di nuovi operatori; 
tutela dei diritti dei lavora-
tori; 
progettazione ambientale 

sostenibile mediante l ’uti-
lizzo di materiali  ecososte-
nibili  per la realizzazione 
delle strutture; 
maggiore visibilità del 
mare, anche mediante ac-
corpamento/affiancamento 
di volumi, impedendo il  
confinamento delle aree in 
concessione con elementi in 
muratura e/o altri elementi 
che possano costituire una 
continuativa barriera visiva 
e che inibiscano il libero ac-
cesso alla battigia, al fine di 
eliminare l’attuale effetto 
prodotto dal cd. “Lungo-
muro”; 
minore impatto ambientale 
e consumo di risorse; 
qualità dell’offerta dei ser-
vizi anche per migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità 
da parte dei soggetti con di-
sabilità; 
valutazione degli  investi-
menti finalizzati  alla mi-
gliore qualità dei servizi di 
interesse pubblico. “Il  ri-
lancio del Mare di Roma è 
una questione di grande 
importanza per questa Am-
ministrazione. Perciò vo-
gliamo affidare la gestione 
degli  stabilimenti con pro-
cedure competitive e tra-
sparenti,  assicurando una 
stagione rinnovata per il Li-
torale, in linea con le diret-
tive europee e con quanto 
richiesto dal Presidente 
della Repubblica, Sergio 

Mattarella,  ad inizio del 
2024. Già si  sono visti  i  
primi segnali  importanti,  
dalla pulizia delle spiagge 
affidata ad Ama fino alla 
nuova cartellonistica.  Con 
la delibera approvata oggi 
definiamo i nostri obiettivi, 
fra quali la maggior visibi-
lità del mare, eliminando 
l’attuale effetto prodotto 
dal ‘ lungomuro’,  un minor 
impatto ambientale e pro-
fessionalità degli operatori 
che parteciperanno ai 
bandi,  siano essi con o 
senza esperienza. L’obiet-
tivo è restituire la spiaggia 
e il mare ai romani, consen-
tire di valorizzare una stra-
ordinaria risorsa naturale 
anche a scopi turistici ,  ma 
in modo sostenibile e ri-
spettoso dell’ambiente, ri-

generare gli stabilimenti e i 
servizi balneari e costruire 
un nuovo rapporto tra il  
lungomare, Ostia e la città 
di Roma”, così il Sindaco di 
Roma, Roberto Gualtieri .  
“La Delibera di oggi rap-
presenta un passaggio fon-
damentale nella nuova 
pagina che vogliamo scri-
vere a Ostia e sul mare di 
Roma. A poche settimane 
dal passaggio di compe-
tenze tra Municipio X e 
Campidoglio mettiamo nero 
su bianco i  principi di tra-
sparenza e competitività 
che l’Europa prescrive da 
tempo, e contemporanea-
mente ribadiamo quelli che 
sono i  nostri  obiettivi di 
medio-lungo periodo: ab-
battimento di barriere e 
lungomuro, aumento delle 

spiagge libere, maggiore ac-
cessibilità alla spiaggia per 
i  romani e i  turisti ,  svi-
luppo per il territorio. Per-
ché il  punto è proprio 
questo: la tormentata vi-
cenda della gestione del li-
torale a Ostia non ha solo 
impedito per troppo tempo 
la vista del mare alle per-
sone, ma ha anche privato 
Ostia di tante prospettive 
economiche. Noi vogliamo 
invece supportarle grazie a 
una visione organica, stra-
tegica e integrata, che oltre 
al Patrimonio coinvolge 
tante strutture di Roma Ca-
pitale, sulla base delle indi-
cazioni del Sindaco 
Gualtieri”,  ha dichiarato 
Tobia Zevi, Assessore al Pa-
trimonio e alle Politiche 
abitative. 
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Dal prossimo 3 maggio, sarà di nuovo in scena, con la supervisione di Massimo Romeo Piparo, la maschera amara e dissacrante dei mitici Garinei & Giovannini 

Al Teatro Sistina torna la maschera di ‘Rugantino’
P e r  l a  g i o i a  d e l  p u b b l i c o  
r i v i v e  u n a  p a g i n a  i n d i -
m e n t i c a b i l e  d e l l a  l u n g a  e  
g l o r i o s a  s t o r i a  d e l  Te a t ro  
S i s t i n a :  d o p o  i l  s u c c e s s o  
d e l l e  s c o r s e  S t a g i o n i ,  d a l  
prossimo 3  maggio,  sarà  di  
nuovo in  scena ,  con  la  su-
p e r v i s i o n e  d i  M a s s i m o  
R o m e o  P i p a ro ,  l a  m a -
schera  amara e  dissacrante  
d i  “ R u g a n t i n o ”  d e i  m i t i c i  
G a r i n e i  &  G i o v a n n i n i .  L o  
s p e t t a c o l o ,  c h e  f o n d e  m i -
r a b i l m e n t e  t r a d i z i o n e  e  
m o d e r n i t à ,  v i e n e  p re s e n -
t a t o  n e l l a  s u a  v e r s i o n e  
s t o r i c a  o r i g i n a l e ,  c o n  l a  
reg ia  d i  P ie t ro  Gar ine i ,  l e  
s p l e n d i d e  m u s i c h e  d e l  M °  
Armando Trova jo l i ,  l e  pre-
z i o s e  s c e n e  e  i  b e l l i s s i m i  
c o s t u m i  o r i g i n a l i  f i r m a t i  
d a  G i u l i o  C o l t e l l a c c i :  u n  
i m p e rd i b i l e  r i t o r n o  a l l e  
r a d i c i  e  u n ’ o c c a s i o n e  p e r  
r i s c o p r i re  u n  c l a s s i c o  d e l  
t e a t ro  m u s i c a l e  i t a l i a n o .  
Sul  pa lco ,  la  sp lendida  Se-
re n a  A u t i e r i ,  a n c o r a  u n a  
v o l t a  s t r a o rd i n a r i a  i n t e r-
p re t e  d e l l ’ i n t r i g a n t e  p e r-
s o n a g g i o  d i  R o s e t t a ,  
donna  be l la  a l tera  e  i r rag-
g i u n g i b i l e ,  c h e  f a  b a t t e re  
i l  c u o re  d i  R u g a n t i n o ,  u n  
ruolo  in  cui  l ’a t t r i ce  napo-
le tana  dà  prova  d i  grande  
m a t u r i t à  a r t i s t i c a .  A l  s u o  

f i a n c o ,  M i c h e l e  L a  G i n e -
s t r a ,  c h e  t o r n a  a  v e s t i re  i  
panni  de l  ce lebre  protago-
nis ta .  Nel  ruolo  di  Eusebia  
e  M a s t ro  Ti t t a ,  E d y  A n g e -
l i l l o  e  M a s s i m o  We r t m u l-
l e r.  A n c o r a  u n a  v o l t a ,  
dunque ,  i l  pa lcoscenico  s i  
t r a s f o r m e r à  n e l l a  R o m a  
papal ina  o t tocentesca  gra-

z i e  a  u n a  s t o r i a  c o m m o -
vente ,  i ronica  e  nostalgica ,  
in  cu i  br i l lano  personaggi  
scr i t t i  magistra lmente ,  che  
e m o z i o n a n o  e  f a n n o  a n -
c o r a  r i f l e t t e re .  E ,  s e -
g u e n d o  l e  v i c e n d e  d i  
R u g a n t i n o ,  c h i a c c h i e ro n e  
e  sbruffone  dal l ’animo no-
bi le  e  dal la  impareggiabi le  

v e r v e ,  f i n o  a l  t r i s t e  m a  
edi f i cante  epi logo ,  i l  pub-
b l i c o  t o r n e r à  a  c a n t a re  
success i  famos i  in  tu t to  i l  
m o n d o  e  c h e  n o n  s u b i -
s c o n o  l o  s c o r re re  d e l  
tempo,  da  “Roma nun fa  la  
s tupida  s tasera”  a  “Cium-
mache l la”  a  “Ti ro l la l l e ro”  
sul le  musiche  de l  Maestro  

Armando Trova jo l i .  Roma,  
1830,  sot to  i l  papato di  Pio  
V I I I :  R u g a n t i n o ,  g i o v a n e  
popolano  un po’  spaccone  
e  n u l l a f a c e n t e ,  v i v e  d i  
e s p e d i e n t i  a i u t a t o  d a  E u -
s e b i a ,  c h e  l u i  s p a c c i a  p e r  
sua  sore l la .  I  due  r iescono 
a  o t tenere  v i t to  e  a l loggio  
p r i m a  d i  u n  a n z i a n o  p re -

l a t o  c h e  q u a n d o  m u o re  
n o n  l a s c i a  l o ro  n u l l a ,  p o i  
da l  bo ia  de l lo  S ta to  Pont i -
f i c i o  M a s t ro  Ti t t a ,  c h e  s i  
innamora di  Eusebia  e  ne  è  
p re s t o  r i c a m b i a t o .  R u g a n -
t i n o  i n v e c e  b ru c i a  d i  p a s -
s ione  per  la  be l la  Roset ta ,  
mogl ie  de l  v io lento  e  ge lo-
s i s s i m o  G n e c c o  E r  M a t r i -
c i a n o ,  e  s c o m m e t t e  c h e  
r i u s c i r à  a  s e d u r l a  p r i m a  
de l la  Sera  de i  Lanternoni .  
D o p o  v a r i e  p e r i p e z i e  e  
s t r a t a g e m m i ,  R u g a n t i n o  
s e d u c e  l a  r a g a z z a  m a  i m -
p re v e d i b i l m e n t e  s e  n e  i n -
n a m o r a :  p e r  q u e s t o  i n  u n  
pr imo momento  non fa  pa-
ro l a  c o n  g l i  a m i c i  d e l l a  
sua  impresa ,  poi  però  cede 
a l l a  v a n a g l o r i a  f e re n d o  i  
s e n t i m e n t i  d i  R o s e t t a .  
Q u a n d o  G n e c c o  v i e n e  u c -
c i s o  d a  u n  c r i m i n a l e ,  R u -
g a n t i n o  s i  f a  t ro v a re  
a c c a n t o  a l  c a d a v e re  e  s i  
a u t o a c c u s a  d e l l ’ o m i c i d i o ,  
a f f e r m a n d o  d i  a v e r  c o m -
piuto  i l  fa t to  per  amore  d i  
R o s e t t a .  I l  p ro t a g o n i s t a ,  
i m p r i g i o n a t o  e  c o n d a n -
n a t o  a  m o r t e ,  s a r à  g i u s t i -
z i a t o  d a  M a s t ro  Ti t t a :  
f o r t e  d e l l ’ a m o re  d i  R o -
s e t t a ,  R u g a n t i n o  d i m o -
s t re r à  a f f ro n t a n d o  l a  
m o r t e  d i  e s s e re  u n  v e ro  
uomo.  

Si scaldano i motori per una 
nuova estate destinazione 
Rock in Roma 2024, il Festi-
val internazionale che da 14 
edizioni richiama i più 
grandi artisti della musica 
mondiale: 28 concerti ad 
oggi annunciati,  2 mesi di 
appuntamenti live no stop, 
3 palchi, infinite sorprese. 
Rock in Roma è sempre una 
grande festa, uno spettacolo 
nello spettacolo che va in 
scena dal 13 giugno al 27 lu-
glio e che ogni anno offre al 
pubblico di appassionati di 
musica esperienze indimen-
ticabili nelle notti luminose 
della Città Eterna. È un Fe-
stival visionario, cresciuto 
edizione dopo edizione a li-
vello internazionale fino ad 
essere riconosciuto come 
appuntamento musicale tra 
i più noti in Europa. Si di-
stingue per il perfetto equi-
librio tra le proposte 
musicali di una kermesse 
che abbraccia tutti i generi, 
dal rock al pop, dall’heavy 
metal alla scena cantauto-
rale, dalla musica dance al 
rap, all’indie. È proprio 
questo il manifesto di Rock 
in Roma: un festival inclu-
sivo, multigenere, con un 
fitto e variegato calendario 
di concerti per ogni età. 
Protagonisti di Rock in 
Roma 2024 saranno i grandi 
headliner internazionali di 
maggior successo, come 21 
Savage, Deep Purple, Pla-
cebo, Fontaines D.C., Lo-
reena McKennitt; e artisti 
nazionali,  tra cui CCCP – 
Fedeli alla Linea, Tommaso 

Paradiso, Geolier, Gemitaiz, 
Salmo & Noyz, Club Dogo e 
molti altri. Tra gli appunta-
menti più attesi di que-
st’anno c’è, oltre al live di 
Calcutta già sold out e pre-
visto per il 30 giugno all’Ip-
podromo delle Capannelle, 
l’unico concerto in Italia 
come headliner di 21 Sa-
vage, che si candida a 
evento urban dell’anno. 
L’artista numero uno negli 
USA è tra i rapper più eclet-
tici e ricercati della scena 
urban globale. Maximiliano 
Bucci e Sergio Giuliani, fon-
datori e direttori artistici di 
Rock in Roma, sin dalle 
prime edizioni hanno sem-
pre mantenuto alta l’idea di 
Rock in Roma come il festi-
val della Capitale, della mu-
sica en plein air e 
artisticamente viva, invi-
tante e competitiva, svilup-
pando oggi una brand 
awareness tale da rendere la 
Città Eterna tappa chiave 
all’interno dei routing di 
Big nazionali ed internazio-
nali del Music business, 
anche grazie alla consu-
lenza artistica, il forte sup-
porto e coinvolgimento di 
Armando Perticaroli.  La 
musica dal vivo è protago-
nista indiscussa dell’estate 
romana e attira fan prove-
nienti da ogni parte del 
mondo, tantissimi appassio-
nati che vivono l’esperienza 
live come pura, completa, 
che riempie l’animo. Rock 
in Roma, grazie al lavoro di 
THE BASE, società leader 
nella produzione di grandi 

eventi sul territorio nazio-
nale, ha accolto dal 2009 ad 
oggi star internazionali ed 
italiane. 14 edizioni all’inse-
gna della musica dei più 
grandi artisti di sempre. Si 
sono esibiti, negli anni, The 
Rolling Stones, Bruce Sprin-
gsteen, David Gilmour, 
Roger Waters, Radiohead, 
Duran Duran, Måneskin, 
Post Malone, Arctic Mon-
keys, Cigarettes after Sex, 
Marilyn Manson, The Che-
mical Brothers, The Killers, 
Metallica, Slipknot, Muse, 
Thirty Seconds to Mars, 
Queens of Stone Age, The 
Lumineers, Sigur Rós, The 
Smashing Pumpkins, Iron 
Maiden, Linkin Park, solo 
per citarne alcuni. Come di 
consueto, le prestigiose 
venue che accoglieranno i 
grandi live della kermesse 
saranno l’Ippodromo delle 
Capannelle – con il Black e 
Red Stage – e la Cavea 
dell’Auditorium Parco della 
Musica Ennio Morricone. I 
concerti della 14° edizione, 
previsti all’Ippodromo delle 
Capannelle: 
13 giugno i CCCP – Fedeli 
alla linea; 14 giugno Gemi-

taiz; 15 giugno Gabry Ponte 
e, sempre nella stessa 
venue, Rock Me Pride; 17 
giugno Tropico; il 19 giugno 
La Sad; il  21 giugno Salmo 
& Noyz; il  22 giugno Tee-
nage Dream; il 25 giugno 
BABYMETAL (special guest: 
DeathbyRomy); il 28 giugno 
Geolier; il  30 giugno Cal-
cutta (sold out); il  4 luglio 
Tommaso Paradiso; il  5 lu-
glio Bruce Dickinson; il  6 
luglio Kerry King; 8 luglio 
Placebo; 11 luglio Massimo 
Pericolo; il  16 luglio 21 Sa-
vage; il 18 luglio BNKR44; il 
19 luglio Club Dogo; il  20 
luglio Deejay Time; il 24 lu-
glio Marlene Kuntz (special 
guests: Spiritual Front); il  
27 luglio Tedua. 
La Cavea dell’Auditorium 
Parco della Musica Ennio 
Morricone ospiterà i se-
guenti live: 
il 25 giugno Fontaines D.C.; 
il 3 luglio Die Antwoord; il 
7 luglio Cat Power sings 
Dylan; il  10 luglio Deep 
Purple; il 20 luglio Cristiano 
De André; il  22 luglio Lo-
reena McKennitt. 
Dopo lo strepitoso successo 
dello scorso anno, per la se-

conda volta consecutiva il 
festival ospiterà l’evento 
Rock Me Pride (Art Pop 
Edition), il  party ufficiale 
del Roma Pride powered by 
Muccassassina, diretto arti-
sticamente da Diego Longo-
bardi e previsto per sabato 
15 giugno all’Ippodromo 
delle Capannelle, con la 
partecipazione straordina-
ria di Annalisa, madrina del 
Roma Pride che, dopo aver 
sfilato alla Grande Parata, 
sarà special guest del festi-
val. Una festa dirompente e 
ribelle, sovvertitrice delle 
convenzioni sociali e ses-
suali. Le icone pop saranno 
celebrate da un super cast, 
top italian queen e super 
djs. È una collaborazione 
consolidata quella con 
Radio2, compagna di viag-
gio del festival capitolino 
come official media partner 
e radio ufficiale del festival: 
racconterà ai suoi micro-
foni, in diretta, la grande 
musica live sempre in con-
nessione con il popolo della 
rete. Infatti,  sui profili so-
cial di Radio2, saranno on-
line tanti contenuti extra e 
sarà possibile seguire le in-
terviste esclusive, vivere da 
remoto i retroscena del fe-
stival. Rock in Roma è “mu-
sica per la pace” e sostiene 
l’inclusione ospitando nelle 
sue aree SAVE THE CHIL-
DREN, l’Organizzazione in-
ternazionale che, da oltre 
100 anni, lotta per salvare le 
bambine e i bambini a ri-
schio e garantire loro un fu-
turo, promuovendo le 

iniziative e le campagne 
dell’Organizzazione. Regio-
nale di Trenitalia, società 
capofila del Polo Passeggeri 
del Gruppo FS Italiane, e 
Rock in Roma ancora in-
sieme: dal 13 giugno al 27 
luglio saranno previste, 
oltre alle corse dei treni re-
gionali per raggiungere 
l’Ippodromo delle Capan-
nelle, quelle dei treni spe-
ciali post concerto per 
agevolare il ritorno degli 
appassionati di musica al 
termine dei grandi eventi 
verso il centro città. I colle-
gamenti fra l’Ippodromo 
delle Capannelle e il centro 
città sono sempre più sem-
plici e rapidi grazie al piano 
di mobilità di massima effi-
cienza e alla collaborazione 
tra Rock in Roma ed Eventi 
in Bus, il  servizio che met-
terà a disposizione Bus-Na-
vetta al termine dei concerti 
per accompagnare gli spet-
tatori fino al centro di 
Roma. Rock in Roma è eco-
friendly e pone grande at-
tenzione alla tutela 
dell’ambiente: con scelte 
eco-sostenibili infatti il  fe-
stival è esempio di promo-
zione di tanti 
comportamenti socialmente 
utili,  in modo che la pas-
sione per la musica e il ri-
spetto per l’ambiente siano 
legati indissolubilmente. 
Nelle location dei concerti 
saranno predisposte delle 
isole ecologiche per la rac-
colta differenziata, sulla 
base di protocolli per un 
basso impatto ambientale. 

Un festival visionario, cresciuto edizione dopo edizione a livello internazionale fino ad essere riconosciuto come appuntamento musicale tra i più noti in Europa 

Dal 13 giugno al 27 luglio la nuova edizione di ‘Rock in Roma’
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Questo dispositivo, semplice ma rivoluzionario, ha trasformato il modo in cui molte donne gestiscono e vivono il proprio look quotidiano 

Piastra per capelli: perché è irrinunciabile per ogni donna?
La piastra per capelli  rap-
presenta uno degli  stru-
menti più versatili  e 
indispensabili  nel settore 
della cura personale femmi-
nile.  Questo dispositivo, 
semplice ma rivoluzionario, 
ha trasformato il  modo in 
cui molte donne gestiscono 
e vivono il  proprio look 
quotidiano. Ma quali  sono 
gli  elementi che rendono la 
piastra per capelli un acces-
sorio irrinunciabile? La pia-
stra per capelli  non è solo 
uno strumento per lisciare i 
capelli; è molto di più. Gra-
zie alla sua tecnologia avan-
zata, è possibile creare una 
vasta gamma di stili, dall’ef-
fetto liscio e setoso a onde 
morbide e ricci definiti .  La 
capacità di raggiungere tem-
perature elevate in pochi se-
condi permette di modellare 
i  capelli  in modo rapido e 
efficace, garantendo risul-
tati  duraturi per tutto il  
giorno. Questa versatilità 
rende la piastra un alleato 
prezioso per ogni donna che 
desidera variare spesso il  
proprio stile senza dover ri-
correre frequentemente al 
parrucchiere.  Una variante 
particolarmente utile della 
piastra tradizionale è la pia-
stra per capelli  da viaggio. 
Compatta,  leggera e spesso 

dotata di doppio voltaggio, 
questa piastra è l’ideale per 
essere portata in valigia.  
Consente di avere sempre a 
disposizione il proprio stile 
preferito,  anche lontano da 
casa, senza dover rinunciare 
a spazio o comodità. Questa 
praticità si  rivela indispen-
sabile per le donne che viag-
giano frequentemente, sia 
per lavoro sia per piacere, e 
desiderano mantenere un 
aspetto curato in ogni situa-
zione. Oltre alla versatilità e 

alla praticità,  l ’uso della 
piastra per capelli porta con 
sé numerosi benefici  este-
tici .  In primo luogo, per-
mette di controllare il frizz, 
rendendo i capelli più lisci e 
gestibili,  soprattutto in con-
dizioni di umidità elevata. 
Inoltre, l’effetto lucido e ri-
finito che si  può ottenere 
con una passata di piastra 
migliora l’aspetto generale 
dei capelli,  rendendoli visi-
vamente più sani e nutriti .  
Questi  vantaggi sono il  ri-

sultato delle tecnologie mo-
derne integrate nelle piastre 
di oggi,  come le piastre in 
ceramica o in tormalina, che 
riducono il danno termico e 
migliorano la distribuzione 
del calore. Scegliere la pia-
stra per capelli giusta è fon-
damentale per ottenere i  
migliori risultati senza com-
promettere la salute dei ca-
pelli .  È importante 
considerare diversi fattori,  
come il  t ipo di capelli  (sot-
til i ,  spessi,  ricci,  l isci) ,  le 

preferenze di stile e le fun-
zionalità specifiche di cia-
scun modello.  Piastre con 
temperature regolabili ,  ad 
esempio, sono ideali per chi 
ha capelli delicati o danneg-
giati, perché permettono un 
controllo maggiore e impe-
discono l’eccessivo calore. 
Anche il materiale delle pia-
stre è un criterio cruciale; le 
piastre in ceramica sono 
preferite per la loro capacità 
di distribuire uniforme-
mente il  calore, mentre 

quelle in titanio sono scelte 
per la loro durata e resi-
stenza. Per massimizzare i  
benefici  e minimizzare i  ri-
schi,  è essenziale utilizzare 
la piastra per capelli  in 
modo corretto. Questo in-
clude la preparazione dei 
capelli  prima dell’uso, uti-
lizzando prodotti protettivi 
contro il calore e assicuran-
dosi che i capelli siano com-
pletamente asciutti. È anche 
cruciale non sovrapporre 
troppo spesso il  calore su 
una stessa sezione di ca-
pelli ,  per evitare danni.  In-
fine, la manutenzione 
regolare della piastra, come 
la pulizia delle piastre e la 
verifica dell’ integrità del 
cavo elettrico, contribuisce 
alla sicurezza e all’efficacia 
nel tempo. Attraverso que-
ste pratiche, ogni donna può 
incorporare l’uso della pia-
stra per capelli  nella sua 
routine di bellezza, benefi-
ciando delle sue molteplici  
funzionalità senza compro-
messi sulla salute dei ca-
pelli .  Che si  tratti  di 
prepararsi per un’occasione 
speciale o di mantenere un 
look impeccabile ogni 
giorno, la piastra per capelli 
è senza dubbio un investi-
mento che ripaga in bellezza 
e praticità. 

Un colpo di  testa di  Cri-
stante al  94’  regala al la  
Roma la vittoria nel  mini  
recupero di  Udine cert i f i-
cando,  una volta di  più,  la  
voglia e  la  caparbietà dei  
gial lorossi  intenzionati  a  
battersi  f ino al la  f ine della 
stagione sui  due tavoli  che 
danno la possibil ità di  gio-
care la  Champions l ’anno 
prossimo. Battuta dal Bolo-
gna in campionato e co-
stretta agli  straordinari ,  la  
squadra di  De Rossi  (27 
punti in 13 partite con Mou-
rinho che nelle  stesse gare 
ne fece 20…) espugna i l  
Bluenergy grazie a 22’  (re-
cupero compreso) corag-
giosi  e di  grande intensità.  
Formazione da tutto e  su-
bito con Angelino e Spinaz-
zola a spingere sulla 
sinistra,  Pellegrini  nei  due 
di  centrocampo e Dybala,  
Azmoun e Abraham davanti 
nel  tentativo di  segnare 
quel goal che avrebbe signi-
f icato tenere a distanza 
l’Atalanta dei miracoli .  Ini-
ziamo dagli applausi a Svi-
lar,  capace di  salvare i l  
risultato su tiro angolato di 
Lucca e tenere in vita i  gial-
lorossi che poi con Azmoun 
e Dybala si  procuravano 
due occasioni mal sfruttate.  
Con Small ing fuori  uso 
(problemi al l ’ inguine)  
all’89’ ecco De Rossi giocare 
alla roulette russa con l’en-
trata in campo di  El  Shaa-
rawy al  92’  per i l  sol i to,  
disordinato e svagato Kar-
sdorp (per lui anche un’am-

monizione).  Poi  Dybala 
pennella sulla testa di  Cri-
stante i l  calcio d’angolo al  
94’  (su regalo dell ’ impau-
rito Joao Ferreira)  che 
manda in estasi  t i fosi  e  
squadra ( l ’esultanza sfre-
nata di De Rossi,  superiore 
a quella post  derby,  lascia 
intendere l ’ importanza 
della posta in palio)  rega-

lando una salutare scarica 
di  adrenalina in vista dei  
prossimi impegni.  Una f i -
nale ogni  tre giorni ,  con la 
Roma impossibil i tata ad 
operare una scelta sulla 
competizione sulla quale 
puntare viste classif ica e  
rendimento doc. Calendario 
che definire diff ici le  è  un 
eufemismo, col  derel i t to 

Napoli  di  Calzona che at-
tende domenica pomeriggio 
i  gial lorossi  al  Maradona 
con un ritiro alle spalle e la 
contestazione feroce dei  t i -
fosi  che pretendono imme-
diato riscatto.  Senza 
Llorente e Paredes squalifi-
cati  e con Smalling infortu-
nato per De Rossi,  a quattro 
giorni  dalla gara di  andata 

al l ’Olimpico col  Bayer Le-
verkusen,  non sarà faci le  
gestire uomini e tattica.  Ma 
questa è una squadra che ha 
dimostrato di  sf idare i l  l i -
mite e  anche se qualcuno 
ancora fa finta di non accor-
gersene è già diventata 
grande. Sarebbe un peccato 
a questo punto non riuscire 
a centrare i l  traguardo 

Champions ma in caso acca-
desse alla gestione De Rossi 
nessun appunto.  Una rin-
corsa senza fiato, con tante 
squadre davanti e dal nono 
posto in classif ica (più lo 
spareggio di Europa League 
col Fejenoord e il  passaggio 
del  turno con Brighton e 
Milan) merita solo ammira-
zione.

Un colpo di testa di Cristante al 94’ regala la vittoria 
ai giallorossi nel mini recupero di Udine




